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COMUNICATO N. 3
Scienza e Società 2007
L’Italia è l’unico paese avanzato ad aver scelto un percorso di sviluppo che mette la ricerca all’ultimo posto. Di questo si è parlato nell’incontro Scienza e Società 2007, (giovedì 25 ottobre, ore 15 Sala del Maggior Consiglio) nel programma del Festival della Scienza 2007. Alla ampia tavola rotonda hanno partecipato Marcello De Cecco, Pietro Greco, Simona Morini, Nico Pitrelli, Settimo Termini, Nicla Vassallo, presentati da Manuela Arata e Angelo Guerraggio
«Fare lo scienziato è il lavoro più bello del mondo – esordisce Manuela Arata, presidente del Festival della Scienza – adesso sono una manager e stare a stretto contatto con il mondo scientifico è stata un’esperienza molto stimolante». Angelo Guerreggio, matematico della Bocconi di Milano, introduce gli ospiti della serata, cominciando dagli autori del libro appena uscito Oltre il declino (Codice edizioni): Pietro Greco e Settimo Termini. Greco, giornalista scientifico e scrittore va subito al nocciolo della questione: «L’Italia non sembra troppo interessata al suo futuro economico e scientifico. Qui si spende in ricerca meno dell’1% della ricchezza prodotta ogni anno. Tutti gli altri paesi avanzati investono almeno il doppio». La tesi degli autori è che il declino economico del paese sia da attribuire anche alla scarsa attenzione delle istituzioni per scienza e tecnologia avanzata. «È evidente - continua Greco - che la prima responsabilità è dello Stato, che dovrebbe farsi carico di questo settore. In Germania, al contrario, proprio in questi anni si sta compiendo con grande successo una vasta operazione di appoggio alla ricerca». L’altro autore del testo, Settimo Termini, cibernetico dell’Università di Palermo, entra nel dettaglio: «attenzione - spiega - il processo di declino del paese è molto lento. Per questo non è del tutto evidente, ma i segni sono dappertutto, basta pensare alle disuguaglianze sociali emerse in questi ultimi anni. Sviluppare una società della conoscenza più democratica significa anche modificare la specializzazione produttiva, oltre che puntare al rilancio occupazionale con l’avvicinamento tra mondo produttivo e ricerca, per esempio ricorrendo al sistema degli sgravi fiscali per i soggetti coinvolti». Marcello De Cecco, economista della Scuola normale di Pisa, non è più ottimista: «purtroppo queste considerazioni le facciamo sempre tra noi del settore. Ma l’industria italiana e il governo non recepiscono facilmente. Far crescere questo settore è un progetto a lungo termine». 
Nicla Vassallo, docente di filosofia all’Università di Genova, inaugura la seconda parte dell’incontro dedicata ad un approccio più teorico al tema degli investimenti per la ricerca. «Ogni volta che un italiano prende un Nobel la nostra stampa esulta, ma dimentica di dire che la maggior parte di questi ricercatori ha studiato all’estero. Da noi, invece, il calcio e il mondo dello spettacolo sembrano suscitare un interesse infinitamente maggiore di qualunque dibattito sul futuro del paese. Stiamo assistendo - aggiunge Vassallo - ad un declino culturale innegabile». Simona Morini, docente all’Università di Venezia, continua sullo stesso piano: «un aumento dei finanziamenti dello Stato funziona solo se il mondo della ricerca è pronto ad accoglierlo. Questo significa in pratica eliminare l’ingessatura che blocca le assunzioni e limita ogni iniziativa, oltre a snellire l’attuale sistema dei concorsi». Nico Pitrelli, nella sua veste di divulgatore scientifico della Sissa di Trieste si sofferma invece sul ruolo della comunicazione: «spiegare il linguaggio della scienza è diventato più complesso che in passato. La specializzazione delle discipline si è ampliata. Ma l’interesse nel pubblico si allarga, grazie alle ripercussioni delle nuove scoperte sul quotidiano. Oggi un nuovo e più forte canale di dialogo tra scienza è società è quanto mai necessario».
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